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Le tariffe pei viaggiatori 


sulle ferrovie. * 

Sarà utile conoscere la seguente: statistica \com- 
parativa dei prezzi medii che si pagano sulle varie 
strade ferrate d'Europa, pubblicata dal ‘Zimes. I 
prezzi sono calcolati per miglie, presa per unità di 





moneta il penny: 

Ie ch. del, ol. fel 
loghitterra 24L 415Ì 092 = 
Francia 118 430 095 — 
Prussia 457 447 0.80 Oo 
Austria 187 44 094 _ 
Belgio 123 0938 060 — 
Baviera 4383 089 0.60 — 
Reno 4153, dl08) (00 — 
talia NOR 


Si deve ‘osservare, soggiunge il Zimes, che in 
Inghilterra si danno più generalmente che altrove 
biglietti dî andata e ritorno, @ con maggiore sconto 
che în altri paesi; che i regolamenti relativi ai ba- 
gagli dei viaggiatori sono più liberali che sul con- 
tinente; che maggiore spazio è accordato ai posti 
dei viaggiatori medesimi, e migliori sono le dispo- 
sîzioni per for evitara, per quanto sia possibile, ai 
medesimi il cambiamento di vagone. 

Noî aggiungiamo che nel Belgio pure vi è tina 
tariffa con proporzionele riduzione dei prezzi se- 
condo le distanze, e che, tenuto conto dell'alto 
prezzo del denaro da noi, e delle. basse mercedì, 
le tariffe italiane sono del doppio più elevate di 
tutte le europee, mentre alta necessità politica e 
potenti interessi economici ci consiglierebbero a ri- 
dirle al dissolto di tutte le altre. Na di questa im- 
portante questione un'altra volta 




















Anche i vermicellai 
si vogliono bandire da Torino? 


Come i negozianti iv colanial, così i vermicellài, semo- 
lai e negozianti di farine si trovano ‘alle prese (coll'Am- 
mministrazione municipale. 

‘Ad essi pure si vuol negare dal primo luglio in poî 
la restituzione: all'uscita dei. diritti. pagati sulle farine 
introdotte, 

Epperciò indirizzarono all'egregio Sindaco della nostra 
città una petiziono egregiamente ragionata, 

Nella medesima, dopo aver dimostrato come sarebbe 
impossibile per essi di valorai dol dock; dichiarano, che 
‘essi pure, oltre ai negozianti di coloniali, sarebbero ob- 
bligati ad abbandonare questa città ore non fosso fatta 
ragione alla loro dimanda. 

Cosicchè la grande quantità dei locali che'ora'occu- 
pano rimarrebbe deserta con rovina dei proprietari. di 
case, degli operaî; e di tutti quanti provvedono vesti, 
cibo ed ogni altra cosa necessaria a_ tutta questa. classe 
di persone. 3 
..3 Se s'impoverisco con improvvide misure il cittadino, 
& egsi esclamano, mal sî cerca di far Morida la città. » 

Osserva quindi la petizione come il regolamento del 














25 novembre 1866; accordi chiarameat il diritto alla re- 
stituziono ol dazio/aî vermicellai, ecc. 

© Ma » — ossi soggiumgono — « n chi riclamò questa 
« facoltà dalla legge accordala, che si rispose dagli a- 
« genti della; Città? 

« Si risposo che In Città, sîecomo Comuna chiuso ehe 
= nssuuse la riscossiona. doi dazi governativi per. nbluo- 
* namento, non sia tenuta alla restituzione suldatta. » 

Questa, per dirla fra di noî, è una farissica interpre- 
tazione cho mon ci maraviglia venga espressa nello no- 
stro ante municipali ove da alcuni si professa tin singo: 
laro disprezzo per i commercianti ed industriali, dimen- 
ticando troppo spesso che i contribuenti chie pagano 
sono essi i padroni, e che impiogati © mandaturi sono. 
tanti a provvelbre non ai rispettivi capricci 6 comodi, 
ma agli interessi di tutte Te classi di cittadini, 

di Ma quando puro, în ipotesi però impugnata, tale fa- 
«coltà potesso nrrogarsi il Municipio, potrebbe egli u- 
ti sarno senza taccia di soverchia asprezza? Quando mai 
e gli ammibistratori del Comune, sorti dal voto, dei loro 
«concittadini, potranmo rsare più rigorosa fiscalità dello 
«i stesso. Governo, e nogare ai loro, mandanti queî favori 
« clio il Gorerno accorda a tutti i cittadini che a lui di 
« rettamente debbono pagare il dazio nel Comuni chiusi? 
« Santo forso il Municipio nocordando la restituzione del 
x dazio all'esportazione dello farine, semola e paste, qual- 
e che danno? Por verità non si può ciò ammettere per- 
«ch sol restituisco ciò che ha avuto © forse meno. 

Prosegua così questo doctimento con tanto vigore di 
logica n ragionare, che non si. può dubitare che venga 
accolta l'onestà dimanda; poichè, por fortuna, la mag- 
gioranza dol Consiglio è animata della più sincera in- 
tonziono di favoriro le industrie ed Îl benessero/ della 
città, 

Ma so dal lato del Consiglio municipale vi è tatto a spe- 
raro, è pur. doloroso 11 vellore ad ‘ogni piè sospinto, 
‘quanti fistidi, quante, mo'est'e, sieno inflitte al commer- 
cio negli uffizi municipali. 

Questo stesso continuo contrasto, questa guerra sorda 
‘ad ogni utile riforma, questa resistenza, questa forza di 
inerzia opposta ai ogni utile progresso tiene in non poca 
apprensione, sulle! condizioni che nell'avvenire possono 
essere satto alle inlustrio nella città e ciò solo basta a 
paralizzare di molto lo sviluppo e l'impianto di nuove 
fabbriche, 

È d'uopo adinque che tale lotta cessi al più prestò, è 
por furla cessere vi è in mezzo certo ed immancabile 
che sta nella mano di tutti, © massime dei commercianti, 
industriali 0 proprietari 0 di quanti sono interessati alla 
Roridezza della città. 

Questo mezzo, voi lo/sapeto, si è di portarsi in massa 
alle elezioni, ed ivi con buone nomine, di uomini coraggiosi, 
intelligenti o risoloti, scelti in gran parte fca i commer- 

nti; afforzare ‘quel partito che ora nel Consiglio mu- 



































in modo che possa daro un onergico e sapiente impulso 
all'azienda, comunale. 

Tale partito sarà adottato? 

Lo speriamo: ognuno adunque si prepari nelle pros 
ine lezioni n fare il suo dovero, adoperandosi sovratutto 
affinchè numerosissimi sieno i votanti. 


ITALIA 
Rivista. 


La Deputazione provinciale di Napoli ha preso 
testè una risoluzione gravissima. Esaminato il nuovo 














nicipale giù forma una doliolo contrastata maggioranza,.| 


decrelo di scioglimento di tutti i Consigli provin- 
ciali del. Regao e paragonitilo colla legge, lo ha 
dichiarato radicalmente incostituzionale, illegale; il- 
logico, arbitrario, sconveniente, dannoso , contral- 


ditorio. Era d'Mcile trovare inesso maggior numero 
di difetti. 


Convinta dunque la' Deputazione di questi. vizi 
del nuovo decreto, deliberò di mandare una pro- 
testa! contro il: medesimo , che viola lo statuto, la 
legge, la giustizia © il buon seuso. È invitò tutti i 
Consigli provinciali del Regno a fare il simigliante. 
La deliberazione venno presa nella. tornata dei 29 
dî maggio e fondata specialmento sul fotto chie per 
gli ‘articoli 156 e 157 della legge comunale © 
Vinciale è base fondamentale della î 
amministrativa jl mandamento e che sì soppressero 
mandamenti © si tenne per lase la sola popolnzio- 
ne, anzi che v'ha, contraddizione nell'applicazione 
di quel principio perchè mandamenti dî popolazione 
maggiore ebbero un numero minore di consiglieri. 
Osserva a: questo riguardo un giornale. di quella 
città ‘che nella provincia di Napoli venne assegnato 
un consigliere ‘al mandamento di Somma che conta 
7599 abitanti © nessuno a quello d'Ischia che ne 
conta 49,398. E ricorda che la facoltà di modificare 
le circoscrizioni non fu data altre l'anno 1805. 
Giò che pare più singolare è che il predetto de- 
























creto venne anche censurato, do un (corrispondente 


di Alessandria, il quale scrisse alla Liber 
che il motivo di quella pubblicazione fu il. deside- 
rio del ministro di far così grata asuoi elettori, 
acorescendo di ‘quattro il nimero dei consiglieri del 
circondario alessandrino. Ed affinchè non apparisse 
la parzialità si mascherò col naufragio. generale di 
tutti i Consigli provinciali. Ma ciò non toglie che 
il riparto essendo fatto per legge, non si potesse 
modificare che con legge, e che la legge non può 
essere derogata conregolamento, E non meno sin- 
golare è il fatto ;che lo stesso signor Rattazzi trovi 
iniquo ed ingiusto un riparlo che' trovava giusto eil 
equo nel 1859, dopo il qual anno mon avvenne a’- 
cun cambiamento territoriale. 

Ognuno ammetto volentieri che vi sono tropne 
provincie © troppi circondariî, e ne farebbe un'e- 
calombe, alla sola. piccola condizione che venisse 
salvato il prefetto , îl sotto-prefetto, îl questore od 
il pretore del suo poese, A ciò hanno intanto giù 
provveduto i cittadini di Campobasso, | quali 
probabilmente pensando che una provincia di 340 
mila anime difficilmente. potrebbe: rimanere inco- 
venisse. ad una modificazione nella 
circoscrizione, si riunirono per. iscongiurare îl pe- 
ricolo e nominarono una Giunta. per. compilare 
tina memoria da ‘mandare al Ministero e'al Parla- 
mento, nella quale naturalmente si proverà che la 
soppressione non gioverebbu menomamente allo 
Stato e danneggerebbe molto quella contrada. 

Ma su questo argomento delle economie, cui 
tutti predicano in principio, niuno ammette quando 
crede ledere i suoi interessi, avremmo molte cose 
a dire, e non solo al Governo, ma alle provincie, 
ai municipii, a tutti insomma: quelli che maneggiano 
il denaro del pubblico. L'/talia rammeota che si 
fecero spese enormi per l'armamento della guardia 


























nazionale mobile: 6 tutto, quello chie occorreva: per 
fornire i inagazziai, ma non si chiamarono mai È 
battaglioni ai campi d'istruzione. Quanto a noî, so- 
remmo disposti a perdonare: questa trascuranza di 
chiamare. al campo le guardie. mobili, ma avremmo 
voluto che non si fossero fatte le spesesper'armarle;. 
Non credo che il paese si troverebbe molto, scon- 
tento, se si fosso dissipato qualche milione‘ di 
meno, 

A Melazzo, in quel d'Acqui, desta miolto mo- 
lamore la pubblicazione del riparto dell'impesta fon- 
Qiaria del 4866, fl Corriere dell'Alto Monferrato 
prestò le sue colonne ni querelnati, e noi riprodu- 
ciamo la corrispondenza sebbene non dettata in ter- 

ini afatto parlamentari, come si suol dire: 
una mostrnosità di siffatta natura da disgradarno 
il più inotto in tema d'imposte; pazienza so la sola asi- 
‘nità fosse stata la guida che formò il criterio dei signori 
commissari; ma per Dio; avendo so:t'occhio dotto riparto 
‘non si può a mono di dire che anche un po' l'interesse 
personale aîa stato jl movento dî questa anomala ripar: 
tizione, Infatti al sig. B...,, commissariò e snoi adepti, al 
sig. B... altro commissario, venne d'assui ridotta l'impo- 
sto, mentre ad altri venne aumentata în modo. straor- 
dinario; a un Tizio d'oltre i trezquarti, e notisi bene che 
questi è nella assoluta impossibilità’ dî pagare. — A 
fronte di un tale fatto il Consiglio; comunale, rettamente 
interpretando i voti di tutti l'nteressati, redigova!appo- 
sita deliberazione, perchè l'autorità superiore. fucesso 
precedere ad una più equa, o diremo, meno ingiusta ri- 
partizione; si è puro fatta sottoscrivere una protesta cho 
conta più più centinaîa di firme; vedremo ora dinnanzi a 
questa publlica od unanime disapprovazione cho farà la 
isutorità, e quali snranno le spieguzioni che si daranno 
da'qusti signori commissari © quale qnrà loro contegno: 
è un fatto questo della più grande importanza, e noi vi 
richiamiamo sopra l'attenzione del pubblico; » 

Abbiamo molto timore che anche in altri. distretti 
si muovano lagnanze analoghe! a quelle dei contri- 
burenti di Melazzo. 

Il Devere di Gemova, da settimanale divenuto 
quotidiano, fu sequestrato nel bel primo giorno della 
sua trasformazione. Troppo zelo, signori, troppo 
zelo. È molto meglio che le dottrine politiche, le 
quali vi sembrano. più eterodosse, abbiano, un or- 
gano, affinchè il popolo le possa. pienamente com- 
prendere e ridurre al loro vero valore. Gli arzigo- 
goli, le sottigliezze, chie fanno una grande impres- 
sione quado un paese non. gode’ libertà, lasciano 
invece ora indifferentissime le masse, le quali si 
commuovono per le ingiustizie, Je. vessazioni, la 
mala amministrazione ma non moverebbero un dito 
per le astruserlo metafisiche, 

fl popolo sa benissimo che la Jibertà non dipende 
da alcune forme scritte nei: preamboli delle costitu- 
zioni scritte, ma dai costumi: e dall'osservanza delle 
leggi fatte nell'interesse, generale. Ed è verità nota 
lippis et tonsovibus che si godo. molto maggior li- 
bertà nelle monsrchie inglese e belgica, che nelle 
repubbliche dell'America meridionale, che un Go- 
verno democratico, può essere tuttavia tirennico, 
che tra un presidente ereditario e. un sovrano elet- 
tivo non corre poi tanta differenza. Auguriamo quindi 
piena libertà al Dovere ed a tutti i fogli che pro- 
fessano gli stessi principi. di 
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(4) (V. nt 105) 
APPENDICE 
ILA PL_EBE: 


Romanzo sociale 


PARTE SECONDA 


I RICCHI 


Camtoro If. 


Poco lempo dopo. la uscita di Francesco, l'ofl- 
cina Benda era tutta in'moto, e si svegliava altresì 
la casa del proprietario di essa, Gli operai avevano 
cominciato il laxoro, i tanti rumori. delle diverse 
A lrecciavano e si confondeyano in tn ru- 
mor solo; gli alti camini de' fornelli fumavano , le 
fiamme delle fucine si curvavano ‘e stre 
candidissime al vento de'mantici chie soffavano con 
pesante raucedine; la voce sonora d’alcuni lavera- 














tori accompagnava col canto. il batter de’martelli 
sulle incudini, e su tutto questo seguitava a cadere 
lenta lenta a larghe falde la neve. 

Il signor Giacomo, il principale, serendo il si 
è sceso un dei primi nell'ofMcina a dare gli ordini 
opportuni, a curare l'avviamento de’lavori, a prov- 
vedere con intelligente prontezza intorno a quanto 
occorra per la mattinata. È un uomo che passa i 
sessant'onni, ma forte e robusto. La razza laboriosa 
© dura alle fatiche a cui appartiene, 1o stampo del- 
l'uomo nato pel lavoro manuale che fu quello dei 
svi maggiori, si seorgono zncora in’ Îui , mentre 
nel figlivolo, che ha il vantaggio di costituire giù 
una terza generazione în quella famiglia di agi 
Ja cui ricchezza cominciò coll'opera dell'avolo, ‘nel 
figliuolo, dico; quello stampo e l’indizio della razza di 
proletario sono quasi affatto scomparsi: Giacomo, gio- 
vane, lavorò ancora materialmente e indefessomente 
sotto la vigilanza di suo padre cho non orà stato 
tuttavia assalito dalla malattia moderna dell’ambi- 
zione di imbrancarsi ad una più alta sfera sociale 
che la sua non fosse, L'abitudiue. dell'operosità a- 
veva în Giacomo lasciato svolgere. molti de'germi 
fisici e morali della sua natura originaria d'operaio: 
nel figliuolo invece, l'educazione signorile e il fre- 
quentare la classe oziosa ed. elegante, hanno con 
un'ambiente diverso! prodotto ‘altri gusti, altre qua- 
lità, altre tendenze, quasi direi, altre forme “este- 
riuri altresì. 

Giacomo è piuttosto: tasso dî statara , ‘grosso e 
tarchiato, ha una testa voluminosa, colla fronte 
bassa e quadrata, e con una. folta ed'arruffata: ca- 




















pigliatura tutto grigia. Nel volto ha il colore acceso 
dei temperamenti sanguigni, e l'aria’ franca e decisa 
d'un'indole generosa e d'un carattere fermo la forza 
della volontà gli si appalesa nello sguardo sicuro, 
nelle linee nette ma non dure della bocca facilmente 
dischiusa al riso, Cammina quasi sempre affrettato, 
come uomo spinto da premurose bisogne, le spalle 
rotonde, il passo pesante, le mani în tasca. Parla 
piuttosto volentieri, e, quando discorre. della sun 
Industria, come di cosa che conosce a perfezione, 
parla con una certa caldezza ed evidenza che non 
tornano disgradite; ma pur troppo non sa nulla più 
in Jà delle cose del suo mestiere, e discorsi di arte, 
letteratura & politica lo fanno sbadigliare. Veste ric- 
chi panti senza affettazione, anzi senza eleganza af- 
fatto: e le sue mani corte, tozze, rugose, di color 
bruno, colle dita a punte quadrate, sono irreconci- 
liabili nemiche coi guanti 

Quella mattina în cuî Francesco andò a battersi 
col marchesino di Baldissero, adunque, il sig. Gia- 
como, falta la sua. solita comparsa e il suo solito 
giro nell'alicina, attraversava il cortilo per rientrar- 
sene în caso, quando, alzato îl viso vide dietro î 
cristalli d'una finestra l'allegra faccia color. di rosa 
d'una fanciulla sorridergli amorosamente con cenno 
di saluto. Era sua figlia Maria, che, sallata giù ‘al- 
{or allora dal letto, tutto arrulfata ancora le sus ab- 
bondevoli chiome ci color castano, veniva a con- 
templare il ender della neve coi suoi grandi oc- 
chioni nerì pieni di dolcezza e di giovanile allegria. 
La sorella di Francesco non avrebbe potuto essero 
esoltata come un tipo di bellezza. Le irregolarità 





























delle sue fattezze erano troppa in fancià alla severa 
esigenza delle regole estetiche. Nulla dî men greco 
della sua fronte ua po” sporgente; del‘:suo, naso ca- 
priccioso, della sua bocca troppo larga, de' suoi 
occhi troppo gragdi; ma questa unione di difetti 
formava ua complesso graziosissimo a, vedersi ,'a 
cui davano una simpatica piacevolezza Ja liscia e 
rosata carnagione, il fiore della. gioventù, un'espres- 
sione indicibile di lieto umore e di bontà. Mari 
era la vivacità incornata della. casa, e suo padre 
soleva chiamarla l'uccello della famiglia; chè infetti 
il suo frugolo e leggero correr di qua e di iù, e.il 
Sto allegro chiaccherare imperlato di risa poteva 
paragonarsi al saltellare ‘ed al cioguettio d'un au- 
gelletto, 

Vedendo suo padre traversare il cortile. sotto il 
fioccar della neve, Maria non si contentò di salu- 
tarlo col moto del capo e col sorriso; aprì viva- 
mente le invetrate e porse in fuori alla fredda 
brezza di quella mattinata invernale il suo visino 
color delle: rose e le sue labbra color delle ci- 
liegio. 

— Buon giorno, papalino= gridò essa coll'accento 
petulantello d'un beniamino: hai dormito bene? 

Giacomo volle corrugare la sua fronte bassa per 
darsi un'aria di severità e di malumore, cuî non 
riuscì a prendere, 

— Sei matta? Esclamò egli colla sua voce ro- 
busto, Vuoi prenderii un' raflreddore? Aprir la fi- 
nestra ed esporsi all'aria: con, questa temperattra! 
Dentro subito e chiudi più che in fretta. 

La capricciosa ragazza ; scosse. vezzosamente la 
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Cronaca Cittadina 


‘Ia fonta di Leri'sera/ al Giardino Reale 
riuscì ottimamente. 

Graziosa l'uminazione, stupendi i razzi, magnifico e 
‘veramente sorprendente l'effetto. della Jucò elettrica il- 
timinante il ‘rappo ed Îl hel getto d'acqua della gran 
vasca. 

Ma în tutto questo, ciò clie vi era di. più mirabile si 
è l'ordino perfetto ‘col quale governavasi così immensa 
folla. 

È di ciò bisogna darne primo! 0 singolar merito allo 
spirito di orditie che'corto prevalo nello nostro popoln- 
zioni scmpre quando esse non vengano turlate © contra- 
state con inconsulte disposizioni. 

Muvita in secondo luogo ogni elogio Ja. milizia cita. 





dina cche con intelligenza. e buono maniefe-sa sempro | 


ottenere quanto ‘altri forse non. otterrelibo con modi 
burberi 6 minacciosi. 

Td in fine bisogna resdere Ja dobita giusti 
cho disposero la festa. Là ci sì vede la mano di Gian- 
diuja. Col: mezza degli avvisi preventivi, col mezzo delle 
opportune indicazioni | ognuno già conosceva qual di 
zione davesso prendere, ove più facilmente ontrate, ove 
avviarsi all'uscita; così ol mezzo di distinte correnti si 
evitò ogni dito, ed il giardino reale potè contenere cer- 
tamento ‘il doppio di gente di quanto i potera sperare: 

«© Le corse nIla Venerla furono isti tur- 
Lato da un grande nequazzone accompigoato da gran 
dine. 

TI concorto di cocchi scoperti popolati dla. eleganti sh 
note, dicesi fesse grandissimo. 

‘12 glormate la Provincia pubblica oggi il etinto 
dello lezioni del' prof. Arnaudon sulle Uova 

31 premalo di dodici pezze di tappezzeria a 1i- 
ratti cho' gli editori del Diavolo e del Courè d' Turi 
regalano duo volto al meso, per estrazione, ai loro al- 
bonati., nella 1° estenzione di giugno è stato vinto da 
Clapié Luigi di Torino coi numeri 32 $i. 

= Industria indigena. — Lu G. del Popolo 
nel suo num, 140, del 21 corr, con ottimo intendimento 














Tn encomiata e segnalata al pubblico una indostria che; | 


Iniziata dal bravo cav. sig. Luigi Faraut o dallo stesso 
diretta, prodice già da qualche anno degli ‘oggetti di 
tina incontostatilo utilità: nile arti ed al commerci 

‘Eiumeraro la variotà dei prodotti di un tale. atalili- 
monto sarclibe cosa difficile, o ci limitiamo n dice: che il 
sig. cav. Farnut lin non solo la capacità di cavare-dal 
Togno ‘tutto quanto si può, desiderare, dallo _stecchetto 
‘dol zolfanello all'oggetto della maggior mole clie può 
correre in ogni ‘costruzione, ma quella (cziandio d'invon- 
far macchine ogniqualvolta la natura della sua industria 
lo esiga; ciò che ogouno potrebbe verificare visitando il 
‘suo stabilimento situato sul Po nelle vicinanze di Cavo- 
retto nel quale sono impiegate vario. macchine (allo 
‘Stesso inventate o per Je quali ebbo premi c privilegi. 

Vari ammiratori dell'abilità del sig. cav. Farant, della 
sua attività e perseveranza nel coltivare. l'arto sua di 
‘nanaî ‘a qualunque sacrificio, banno pensato fruire di tante 
doti impieganidole’ su vasta scala; eda questo, oggotto 
‘hanno determinato di costituire una società che, intitolata 
Seghieria unitersale torinese, servisse a soddisfare le 
‘genzo dell'industria e del commercio in ugni ramo di co- 
‘struzione per lavori in-legno. 

Egli è perciò che, formatosi un Comitato promotore , 
vene elaborato ino statuto che regolasse tna società 
in accomandita.. Questo statuto fu sottoposto' a S.A. R- 
Eugenio di Savoia principe di Carignano, Îl quale, oltte 
nd coprimere ln propria approvazione, sì compiacqne, 
per daro vn maggior incoraggiamento all'impresa, di as- 
‘sumera’ egli stesso la carica di Presidente del Comitato 
superiore onorari 

È siccome l'alta mento del Principe sa cho non colle 
sole parole si può dar incremento all'industria, volla - 
ner egli il primo ad associarsi all'impresa firmandosi per 
nin cospicuo numero di azioni. 

Con altrettanto nobilo gara seguîrono il di li gone- 
roso estmpio parecchie notabilità di Torino che accet- 
tarono! di far. parte del Comitato superiore onorario; fra 
le quali ci onoriamo di presentare gl'ilustei nomi di 

8: comm. G. Filippo Galvagno, senatore dol Regno, 
Sindaco della cita di Torino. 

8: E; comm, Bartelomeo Bona, senatore, del Rogno, di- 
rettoro generale delle ferrovie meridionali. 





























testa da cuî piovevano in disordine le su. trcecie 
ricelrissime, © 

— Dibò! Sai bene, papà, che io non palisco 
nullo..... Guarda Ja bella neve che vien giù! 
È un piacere il vederla..... Com'è tutto bellamente 
biance, pulito! Si direbbe che la natora ha ‘alto il 
bucato ed ha steso sulla terra le Jenzuola..... Tu" 3- 
spettami un momento, babbo: salto giù e vengo 
toco a scalpitarne un poco di quella bella neve che 
nessuno ‘ancora ha toccato; Voglio mangiarne. una 
bolla manciata. A me mi piace tanto mangiar ju 
nevet 

E prima che il padre avesse tempò a dire. pure 
tina. parola, Maria aveva richiuso le invetrate cd 
era sparita dalla finestra; cd un minuto dopo, per 
to scaletta’ da cui abbiam visto passar. Frantiesco, 
la sì precipitava saltellando nel cortile, ‘coperto. il 
capo da un cappuccio, avolie Je spalle in un mon- 
telletto. 

Fi în un balzo! presso Îl padre che voleva ram- 
pognare e non poteva che sorridere. 

— AhI non for nemmanco mostra di sgridarmi, 
chè giù non ne’ hai voglia : diss'lla Getuiado lo 
sue braccia al collo del. padre e baciaudolo sono- 
ramante sulle due guancie, Vedi | A me questo po' di 
aria Îibera mi fa bene. 

— Avyiluppati, sa non altro, con/più cura, disse 
Gincamo , serrando egli stesso i lembi del mantello 
al petto della figliuola. Sei ts almeno calzata a do- 
vere? 

— Altro che ! Esclamò Ja ragazza trionfente ie 
colle due manî sollevando alguanto la sottani, mo- 

















‘a quelli | 











Tino marchese Emantele Lucerna Rorà, deputato al 
Parlamento azionato; vico-prestdente del Consiglio d'aim- 
ininistrazione dello ferrorie dell'Alta Italia. 

INimo sig. cav. Carlo Brida , deputato al Parlamento 
nazionale: di 

Illo sîg. conto Spirito Nomis di' Pollone. 

Mettete ite e cllermeaie dal 
pero a dell'esporienzn del. sig: cas! Faraut, 0. finalmente 

i fatti alla mano cho oguno può comprovato melianta 

sita allo stabilimento (già; ora esistente attiguo, 
x molini natanti sul Pain vicinanza di Cavaretto, bencì 

proporzioni slam: nienamento conviiti cha 
clinnato ama voder fioriro l'industria. nella citrà di 
rino, che ebbo a soffice i tanto pordito immoritat 




















non 
tardorà nl tmiro îl'siio uomo Tra gli azionisti di detta 
prosa, © molta! più ovo sì farcia a considerare le van- 





| tuggioso condizioni qui appresso + 
Tl capitolato che forma Ja base di quosta. Seglietia 

imiversalo forinzse: è di Le. 300,000 fn azioni di L, 100 

caduna pogalili in 10 rate. 

Nossun versamento sarà rich 
sia costituita e all'atto di fanzionare. 

Il piccolo stalilimento cho ‘ora esisto continnerà. nd 
agire fin quando cho quello; grando andrà man mano a 
| surrogario, e quindi quasî nessun capitale resterà ozio: 

a causa d'impianto. , 
| Se utia direzione tecnica sapiente e lo giuste od as- 

sonnate. economie d'amministrazione possono far fiorire 

rie, noî portiamo certezza che questa sia per 
dave dei risultati tali. da_ superare ogni comuno asjit- 
tativa. 

Le sottoscrizioni si ricevono. presso 1o'stalilimento 
Cisell, iu via S. Anselmo, n..1, in angolo: al corso, del 
| Ro, ore trovasi. pare ostensibile il programma dello 

Statuto. 


Fauti delle Imposte. — Ci scrivono: 

e Ai tanti reclami cho/la S. Vi già. accolse nel suo 
giornale circa il modo illegale di esigere l'imposta della 
ricchezza, mobile, aggiunga il segneote a me capitato,.il 
quale dimostra che so în certo provincio il Governo non 
! esige quel balzello, usa invece molto zelo in uîtro da 
farle pagaro più che doppie; forse appunto per l'equo 
privcinio della compensazione. 

«in #oguito al trasporto della Gapitalo, stanto'la/cos- 
saziono d'alcuni miei redditi nel 1865, addivoniva ad una 
dichiarazione nuova del modesimi, # quali dalla. sonia 
di 1, 1599 stabilità nel IS64, vonivano ridotti alla somma 
di L, 1000; quando nel 186% furono pubblicati i rooli, 
Aiilai a verificare‘ e mi. trovai fassato/sulla somma di 
L. 1000, ‘dimodocliè non: poteva immaginarmi che non 
fosse stato ‘cancellato il primo articolo di L 159% e non 
mo me accorsi che quando ad intervallo di qualche tempo 
ricevotti avviso dal 9 ufficio d'esazione 
di duo pagamenti per ricchezza mobi 
dichiarazione, portante TL. 186 














sto priina cli Ta Sorietà 






































cioè dell'antica 
1 d'imposta, e quella 
della 9° dichinrazione portanto d'inposta la somma di 
1, 80/46. 

x Uniforniadoini alla leggo clio dice paga (e pei re 





dama, saldai i duo articoli © quindi stesi ricorso al di- 
rettore delle tasso e demanfo in data 6 ottobre 1866, e 
‘dopo molto tempo e'con deliberazione ill suddetto diret 
toto sottoscritto Manfredi, in data 18 febbraio 1807, 
ini fa risposto non farsi luogo a rimborso; stantechè: do- 
vova' reclamare ad un mese d'intervallo dalla. pubblica- 
ziono dei ruoli di Torino quale fu fatta il 32 laglio 
1966. 

4 Ora su questa assurda deliborazione, fatta anche a- 
trazione cho per tali orrori. materinli o provenionti da 
nogligenza degl'impiegati, ion Vi dev'essere alcun tempo t- 
tile pel rimborso, stantcchè qualunque individuo, negoziante 
0 privato, quando s’accorge d'aver csatta per duo volte la 
stessi somma è in obbligo li farne restituzione, tuttavia 
fl signo: agente dello tasse o direttore cho; sia, avrel 
he dovito' tener a mente (e sapere ‘che In lege del 
28 giugno 186 aimiso i contribuonti n reclaiinta iu 
tampo title, non solo contro_ fatti di simile; matura, ma 
per varli altri ancora nvrenuti sin dal 1864, e no pro: 
rogò il termine sino al 29 febbraio corrente anno, dimo: 
dochà avondo io presentato îl ricorso siu dall'ottobre 
181, mi pare cho s'urrebbe dovuto; far lnogo al mio ri: 
chiamo, © sopposto che non volessero, fazio arbitrar 
mento perch presentato in ottobre, per qual motiso mi 
sostituirono il mio ticorso con tutte le ricovate el av- 
visi anness, come richiedo la legge, salamente al 2 scorso 
‘aprile, cioè 50 giorni dopo trascorso il tempo utile del 20 

















sirò sotto i lombi gi essa’, tendendo il «vo piedino 
destro, unh stivaletto di cuoiv colla pelliccia. Guarda! 
Potrei viaggiare per tutte le nevi dolla Siberia. 
pi tenendo' così sollevate. le vest', la bricconcella, 
corse senz'altro nel mezzo del cortile, dove la neve 
eta più alta‘, affundando in essa fin quasi alla ca- 
diglia : i due cani di guardia imiurono l'esempio 
della giované padrona © lietamente abbafando, ven- 
nero a saltellare intorno « con loi che si piaceva di 
cecitaroeli con qualche carezza. Il padre, fermatosi 
gd un loto, guardava quella piacevol scena e sor- 
rideva lictamente :’ sentiva în quel punto tutta la 
sua felici paterno. 

— È Francesco? Gi 





















(o egli in quel punto n Ma- 
ro alle dolci 
ini di quel momento il nome di suo figlio 
pet averne compiuto il suo diletto di padre. 

Maria aveva presa una juona manciata di neve 
colle sue manine sgintete , a cul un criuco s 
vero non avrebbe potuto trovore clic tre dife 
d'essere un po' rosse, d'iver le unglie un po' corte 
e non abbastanza convesse , di avere la punta del- 
l'iadice della msno sinistra lempestata di piccole 
forature prodozte dall'ago nell'opera del cucira, Levò 
verso suo padre la faccia e mondendo Luttavio In 
quella neve co' suoî dentazzi più bianchi di essa, 
rispose: 

— Oh! sor avvocatino dorme, È stato a hallar 
tutta la notte lui ; perchè egli è un uomo e può 
andor è ballare. 

Giacomo sor 

— Vorresti esserci stila anche tu, eb? 




















febliio, colla firma però del direttore Mantrodi.in data 
[118 febbraio? i ; 
#0 cho Jo paro di questa giurisprudenza inaugurata day 
sco? : 
 Dosrarino i cittalini scontaro gli ersori. della. igno- 
raiito Inrocrazia? Oppure dovranno opporsi. armati mano 
‘agli ordini intimati di pagare? » 





(Segia da firma). 

Tisposta. — Noi consigliamo ;l 
aonente a ricorrere ni tribunali, da evi vorrà corta» 
uncuto fatto ragiono lla sua giusta domanda. 


Difesa degli csinttori: — Riceviamo li let- 
tora soguorito 

«Io letto nella Rivista del n. 10, cioò di sabato dî 
aggio, il beltissimo articolo riportato dalla Fenice sulla 
riceliozza mobile. 

Chie ju tu giornale, il qualo è la Fenice dei giornali; 

scontrino espressioni siccome questo , cioà: « che lo 
a esattoro spoglia e divide. con chi lo manda ‘Io nostro 
« vestimenta, bestia ingorda cho, non. conosce nè legge 
«nè giustizia, + non fa meraviglia. 

va che nella: G. P'izuontese diasi luogo ad articoli di 
quella fatta , all'insorziono di. consimili stranezze, duv- 
voro che mi fa pona. 

«Voglia adonquo permettermi due barolo dì risposta , 
noi ch'Ella, sig. Dicottoro, ne abbia bisogno , porelè o- 
nose meglio (di me il. valore delle cose, ma per re- 
spingero ui corto mal vexzo chè ora, 0 per leggerezza | 
@ por cattiveria, si va troppo facilmente insinmando, di 
confonderd i fatti colle persone, © così a diritto od a ro: 
vuscio mena giù spropositi ol ingiurie. 3 

«SÎ supponga puro che il sistema della riscossione sia 
vesatorio, inumano, fugiusto, contrario ad ogni più ele- 
mentaro diritto , tutta questa barbarie di sistoma dovrà 
dunquo incolparsi alla persona , ossia all'agente che: ha 
nomo esattore, ovvero illa legge? 

< Quale, di grazia, è ln più crudele ; forso Tn nocessità 
per parto dell'esattora di far: pagaro le imposte. nî con- 
trilmenti nella, misura 0 modi voluti dalla legge , ovvero 
fl carico che la legge impono agli esattori di pagare essi 
medesimi coi loro propriî denari tutte Jo somme che non 
fano! pagate dnî contribuenti | secondo il sistema oggili 
in vigore ? 

« Porchè ad ua agente del Governo che; a dotta del 
Conto di Cavcur, presta il servizio più modesto, è vero, 
ma il plù spiunso ed anche îl più utile, venir fnori sen 
pre con odibsissimo parole, mentre poî, a difforenza della 
imaggior parto doi pubblici funzionarii , è Il solo che mel 
disimpogno della: proprio: attrilbzioni possa dirsi vera- 
mente scevro ed immune da ogni menoma colpa, non 
oporando egli cho fa: pura ; semplice. o, materialissima 
scossione dei ruoli nel modo. nipuato: clio a lui vengono 
rimessi ? 
poi sì grila cho gl'incassi dello Stato. ion vengono 
fatti colla Nrecisiono necessaria; cho vanno perdute troppe 
sommo a progindizio dell’eratio; che qui, che la : eli Dio 
liono ! a furia di spropositanti © ipropokitoni, lio paura 
che l'Italia non finisea per diventare nua seconda Tla- 
Delo , sei molti rassomiglissoro ai signori corrispondenti 
dell'Araba Fenice. 









































» Un Esattore:» 
In questa difosa c'è molto. di vero; se negli esattori 
stromento assai volto: involontario di vessazioni che nou 
a loto si debbono acengionare:, vi d qualche torto. da 
rimprovarare; si è quello della forma. Colui che ciserive 
non ci potrà negare che parocchi; per eccezione alla ro: 
‘gola gonerale, sono assai mono garbiati ele iron convenga 
verso, i contribmenti che vanno a pagare. Mamo tna 
lia in mano 0 invece di adopararla con misura, fanno 
atto per renderla più aspra © dolorosa Al misero 
pazione. 

Quanto/a noi poi, come 10 ser 
once, siamo: perfottamente 
bian riferito in passo di altro giornale per: mettero in- 

xauzi aî nostri lettori. un fatto ; e colesto, como tutti 
snono; non implica per nulla cho [acciamo nostri gli ap- 
prezzamenti e lo! espressioni del citato giornale. 














lo modesti rico 
fuori della questione. Ab 










Nota: dell decessi accemuti nella cità di Torino 
dat: 8 al 8 giugno W807. 

Salcaî Angelo, nata Tavella, d'anni 9%, di ario, — 
Actis Margherita, id. 57, di San Giusto (Ivrea), contadina 
— Ravaaso Maietta, id. 14, di Torino — Mario Parisi, 
4d, 23, di Ancona — Pi n 















— Vorrei di meglio; soggiunse Ja ragazza ri- 
devdo, Esserci stata è lempo passato, e quello che 
è passato è passato: vorrei andasci în avvenire, 

Grollò te spalle, diede un'abboccata alla neve 
clie teneva în mano e riprese con tutta filosofia 

— Ma la mamma dice cle le. ragazze non ci 
dovono andare ‘a- quei bolli, 6 che ci vonna sol- 
tanto le moritate, le quali mi pare dovrebbero ri- 
monere o casu a far le madri di fomiglio.... 
aspetto adunque d'essere maritota aucor io per 
andarci. 

tì si mise di ‘bel nuovo a saltellare în. mezzo 
alla neve, e i cani di conserva con lcî. 

— Ghe matta]. [sclamò cal modesimo tonn gite 

livo il padra; ma pol tosto con accento più seria 
— Oli Vasta ora, Maria, che ti vavi ren ler [radici 
ni qui subito. 
La fanciulla ubbidi senza mostraro troppo, 
sclmento, e fu a Jato del. padre. Questi le a 
alcune clocche di bellissimi cnpalli che, saltate fuor 
del capnuecio, le cascavano. sul volto animato dai 
î viva colori della gioveotù e della salute, © 
sogggiunso; 

— Sprai tn sempre. bambisa: quel ‘medesimo 




























Parli di maritanti, o pire che non abbia più di de 
dici anni 
— 0h oh ne ho disse la giova. 





detta con tono d'importanza, tiranilosi ssu della 
porsona. 

la quello compariva ad una finestra, della casi 
la buona faccia della uora Teresa. Essa aveva 
uperto la invetrate ‘e’ Si ‘sporgeva in fuori, cliia- 




















FERROVIE DELL'ALTA ITALIA. 

Festo del Centenario. di S. Pietro, 

Viaggio per: Roma a pressi ridotti. 

In oecasiono delle, foste dell Centonario di. S. Pietro, 
‘cho ‘avrafino luogo if Roma nei giorni 29 e 30 giagno,, 
obo 7 luglio p. v, saranno distribuiti dalle stazioni 
sottoindicato biglietti di 1°, 2* e 9* classa-di andata e 
ritorno con riduzione dal 30 al 50 p. 0A, coi quali non 
ni potrà oltrepassare Ja. stazione di Firenze, dovo per 
altro î vinggintori sulla presentazione dei medesimi ne 
otterranno, senza. paganionto, altri. per Roma, l'importo 
totale dovendosi pagaro ‘a partenza. 

Presso dei biglietti per l'andata a Roma e ritorno. 




















Prezzo. 
Stazioni la, Std dee 
Acqui dò su 70 Gi 58 dh 
Alba di 90 dB 95 
‘Alessandria -—86 05 67 70 50 85 
Aron Di gi 76 00 55 30 
dati 90 30 70 70 83 s0 
Diella 09 35 27 6 67 80 
Casato d0 10 70 85 5a so 
Chivasso 98 GO 76 90 57 40 - 
Cuneo 103 20, 7975 bo di 
Genova Pi Pi 95 30 20 55 60 
Ivrea 102. 06 75 30 db 
Mortara 910 O 
Nizza Monferrato 8079) 1a 70 
Nownta 90 00 si 0 
Novi 86,85 sò 85 
Pinerolo 100 85 58-98 
Saluzzo 5825 
Santhià Ù6 
Stradella n 

Gi 

56 

(9 

6 si 

Vorcolli mR DI 

Vigevano MASO 

Voghera Gi 50 48 
Acvortenzi. — I biglietti saranno. valovoli per un 


mete 1 datare dal giorno della loro omissione: clio priu- 
cipierà col giorno 10 giugno p. v. e termiuerà col giorno 
96 detto mese: Lssi saranno vatuali per tutti i coivegl 
dallo forrovie e daranno facoltà ai portatori di formarsi 
fanto noll'aniata quanto no! ritorno, nelle stazioni di 
Bologna, Firenze, Assisi e Foligno. Il ritorno néltà 
staziono di partenza dovrà essere compiuto nel giorno 
cui si'ostendo la validità, 

Sul prezzo totale di ogal biglietto ltro allo frazioni 1e 
‘iundi ion si ponno soddisfare che ju mumerario, dorranno 
cssero pagato în motallo Lu 3 65 per la f* elnaso, tiro 
2.95 per la 2" eL. 1,75 per a 8, percliò devolute alle 
forrorio pontificie. 

Non è accordata: alcuna ridizione per il trasporto dei 
ragazzi © del agagli. 

1 signori viaggiatori sono pregati di attentamonte leg- 
gero le ‘avvertenze stampate ani biglietti 0 (li attener- 
visi 

Torino, 28 maggio 1867. 














Ta Direzione. 
Loggosi nell'Italie = 
La Commissione parlamentare per l'î 
folti di Valero partirà domani da Palermo col 
battello 8 vaporo posto a sua disposizione. 
Sbarcherà o. Livorno e sì recherà a. Firenze dopo 
avec soggiornato alcun tempo a Napoli. 








Cî scrirono. da Napoli che/nel giorno? dello scorso 
mose, trocandosi In. guardio. doganali Tornotei Angelo è 
Carlini Gnotano di vigilanza al confino pontificio, ebbero 
uno scontro con una munerosa banda di briganti, E ian 
tunque soli, esplosero lè loro armi contro i malfattori 
e tauto roraggiosimente si diportarono che li valsero îl 
fuga, obiligandoli adabbandonara duo proprietari che 
Avevano ricattati #l a lasciare sul terreno tn mantello. 

Le cuplosloni fatte fororo accorters în loro aîito altre 
guardie ed'ima pattuglia militare, ché tut 
segui 
saltato, 

‘quosto fatto anora molto (uallo duo guardic; torna 
maggior loro lode l'avere rifutata una borsa pieun di 











Prina emo in 
mo i Ufganti senza però aserue alcun altro ri- 











nitriti iii i 


Nando suo marito e soa figlia. 

— Venite, diceva con voce riguandosa + conte 
muta: il caflè è pronto. 

Maria si cacciava a correre. verso ia casa, gri- 
dando a gala spiégata colla sua voce fresca ed ar- 
monlos 

— Al cattiva d'una mammina, me l'hai fatta ance 
questa volto! — E non mî hai dato tempo di pro- 
pararlo iu il calt..... Aspetta aspetta che vado a 

igartene io con tanti baci da stopdiri 
La madre colli muno e colla voce accentiò' alla 
figliuola nob facesse tanto chiasso. 
1 Vuoi azziîtircî 
@ ele hi hisogno Ji dorii 

La giovano, ammortò È passi e l'at 
voce, ma mon cessò di correra verso la stanza della 
madre, dive fu in un tattibatena: è dirt, settara 
le bracsia'al collo delli “signora Teroso, mantenne 


sul esibieranza lu promessa (ettlo poc'anzi di darle, 
tanti baci da stordiria, 


ICnNIÒ, Supravvenne un istante: di 
la mainma sorridente sotto quella. g; 
rezzo-figliali, di 
naccio: 

= Vuol: star lora, diavoletto che sai. 

















fù sveglierni Cecchino éhe dorme 

















quando 
‘ dine. di ca- 
vaa Maria son ischerzosa mi- 








Fihi- 





— i Della @ Ooito: dis ji fragola ragazza, val 
tito ID cano alla inadre la cuftfa che le aveva 
Mandato di traverso: è pui con inlta serietà wap- 
ssd al piccolo tavoliere su eni stava’ proparato }l 
vassoio calle chicche e messette il caffè. 














(Continuo) Virrono Binsezio. 














monetà d'argento che duo ricattàti, aîgiori Gaetano Monti 
o figlio, in sogno di riconosconza arerano Toro offerta. 
Sappiamo che l'Amminietrazione centrale dello gabolle 
appena eblio conuscenza: di questo: faito, promosse quelle 
Que guardio al grado di sotto-btigadiore., (Opintone); 
e ————————_—____——- 


CORTE D'ASSISIE DI TORINO 


Udienza del 31 giugno 4867. 
Presidenza del env, MARI 
sore 


PROCESSO BARON: 


Grassazione — Omicidio — Depredasione 
Ricettazione doloso. 

Si apre la soduta alle ore 10 $i, 

Legsesi una sentonza contumacialo di condanna del Ba- 
ou, è quinti si dà la parola al Ministero Pubblico per- 
lo suo roquisitorie 

T cav. Masino, sost. procuratore generale, con una for- 
bita arringa corca. di dimostrare. la colpevolezza degli 
accusati. © conchiude perchè î. giurati nel loro. verdetto 
Vi vogliano tenere contabili dei reati loro rispettivamente 














Parla in soguito il cav. Corrado nell'interesso. dell'ac 
cisato. Barone, (è conchiude perchè il suo cliente sia di- 
chiarato assolto dalla grassazione ed in via subordinata 
zia ritenuto soltanto colpevole di ricettazione, 

L'avr. Giordana perora nell'interesso dell'accusato A- 
melotti ed alle oré cinque e mezza non ha ancora ter- 
inînato la sua arcinga. 

Domani martedì saranno pronunciati il verdetto dei 
giurati c-Ja sentenza. 


ESTERO 
Rivista. 


Un telegrammi di Wiemma, trasmetto, giusta il 
Nuowo Prenvdenblatt, si della risposta della 
Gainera dei deputati al discorso della Corone. Se 
Vi esprime il rammarico che siasi: pubblicato il de- 
creto di riordinamento militare senza. assenso dei 
rappresentanti e che l'Imperatore siasi taciuto sulla 
reviziono del soncordato, l'assemblea manifesta tut- 
tavin il suo desiderio di dar lealmente opera all'a- 
dempimento del suo ufficio, 

Nelln tornata dei 29 di maggio ln Comera dei 
deputati di Pene, dovendo) render il suffragio sulla 
transazione fra la Corona (e l'Ungheria, per ciò ché 
‘concerne gli affari comuni della monarchia, approvò. 
per appello nominale 0 con 209 sulfragii contro 89 
sovo ordinamento che concilia il doppio. prin- 
cipîo dell'autonomia’ delle schiatto'e dell'unità mo- 

“rebica. 

La Gamora dei deputati. nella, Prumsin passò 
alla seconda’ lettura ‘del. disegno di legge sulla 
costituzione federale. Giusta proposta (gel signor 
‘Twesten e nonostante gli sforzi della miaoranza ‘a- 
vasizata ce chiedeva il rigetto puro e. semplice, 
la_propesta sî viuse definitivamente con 427 sul 
frogii contra 93, 

Il; Mibistero inglesè comballè una modificazione 
proposta dal siguor Laiog, per cui ogni lorgo 9- 





























Vente una popolazione inferiore a 40,000 anime 
00 potrebbe .inviaras più di;un\appresentante al 
Parlamento. La proposta sostenuta dal signor" Glai- 
stone, si vinse con 301 voci contro 479. Perciò la 
maggioranza; contro il Governo fu di27. , 

Va recente dispaccio. pubblicato; dalla Garsetla 
di Vienna non lascia ‘più alcun dobbio sulla presa 
di Queretaro @ la capitolazione. .sonza condizioni 
dell'imperatore del, Mfeanteo,, Non dicendosi in 
css che i vincitoff abbiano ‘commesso alcun atto 
di violenza, si spera ancora che non:abbisno fon- 
damento le triste voci corse relativamente a Massi- 
tniliano. Un telegramma. di Queenston annunzia 
che il Corona fu nomina comandante in capo delle 
fore repubblicane, ‘ma non. si dice se .sia soltanto 
sotlentrato al Juarez nella carica di generale in capo 
se questi, consegnando il comando dell'esercito , 
abbia conservato il titolo e. le funzioni di presidente 
della repubblica. messicana. 

Scrivono da, Nuova__York ‘essersi differita la spe- 
dizione degli Stati Umità contro gl'Indiani pelli 
rosso, finchè si conosca il risultamento dello pra- 
tiche intavolate dal generale Hacnock. Parecchi capi 
indiani rappresentanti (le. principali tribù ora in 
guerra coll'Unione americana , furono chiamati al 
forte Lamed per fur valere i loro diritti © discu- 
tore le basi di ‘una composizione. 




















CORRIERE DEL. MATTINO — 





LETTERA FIORENTINA. 
Firenze, 8. giugno. 

Se aveste veduto che freddezza nelle feste ulfi- 
ciali per solennizzar lo Statuto! Una luminaria clie 
pareva una raccolta di ‘faci per funerale ; una folla 
che scorreva lenta. lung'Arno; come procedente ail 
«in mortorio; un silenzio che sapeva di tomba, 

Nel popolino c'è freddezza; nell'aristacrazia c' è 
cattivumore. 

Molto dispreque illa suscettività della cittadinanza 
della nuova capitale che la Corte, abbia. abbando- 
nota questa residenza per la festa nazionale.. Alla 
società fiorentina: Aasonota poi, urtò massimamente 
la distinzione data al Presidente del Consiglio, la 
quale permise all'antrice del Zicheville di interve- 
nîrs alla firma del ‘contratto noziale. del Principe 
Ameduo, în qualità di nuova Eccellenza. Parva alle 
olfese dame fiorentine — od alle oredutesi offese — 
vedere in ciò una poco opportuna entratura in sif- 
fatta quistione, e un'esaltazione. forse non delle me- 
glio tempestive di chi fu. fatto segno alle. jre di 
questa società. Notte clio ripeto quello che si 
dice: e non datemi sltra maggiore importanza che 
id un'eco. 

La Gamera poi è più di cattiv* umore di tutt. Il 
vedersi abbandonata ds tutti i ministri, meno il 
buon Giovanola , sotto il pretesto. delle feste, le 
parve un atto: di poca considerazione verso. di li 

L'afîire della convenzione sull'asse: ecclesiastico 
cominria a volgere molto mole pel Ministero, La 
relazione che il Ferrara. fia letto nella seduta di 





























du eri AZ CAR 


oggi ha conterilato nessuno. Nelle trattative coi 
Rothschild: e Fremy si trovò che il Ministero mancò 
u‘accoriezza e di dignità; Ja convenzione. poi con- 
chiusa colli Eelanger © compagni è giudicata puco 
acconcia da, una parte, poco utile al paese ed al 
sto credito. Si: trova; che (con essa è pregindicata 
la quistione politica, che il Ferrara aveva'detto di 
voler:scartata. 

Il Ministero ha creduto di sciogliere una gran 
quistione: di fore cioè una. liquidazione. dell'asse 
‘ecclesiastico di concerto col clero, In quale fosse 
utile allo Stato e contentasse il clero medesimo. È 
una vera quadratura del circolo. 

Il Governo è riuscito — almeno tale è l'impres- 
ne — ad ‘un: non so cha d'ibrido, ele non ot- 
liane nè un9 scopo nè l’altro. i 

Esaminando meglio la convenzione, che sarà stam- 
patu e distribuita domani, si potrà farsene on più 
giusto concetto; ma dubito forte. che vi abbia luogo 
tina modificazione tsle che renda ‘aggradito ciò chè 
al primo istante fece infelicissima impressione. 

Inlanto la condizione di questo Ministero coî titti 
da principio si sccordorono a voler lasciar agire 
senza opposizione, e che quindi 5e avesse fatto un 
po' bene avrebbe, avuto la possibilità. di formare 
quella vera maggioranza governativa dî cui tutti 
sentono il: bisogno ; la condizione dico: di questo 
Gabinetto si fa ogni giorno più precaria. Coll'in- 
certezza de'suoî propositi ,, non volendo esso urlare 
în nessuna scontentezza nè di parti, nè di muni- 
cipolismi, nè di persone , il Ministero si rende di 
necessità impotente a fare checchessiasi. Egli se- 
guita a prometter tutto, a dichiarare che vuole 
questo e quello che da li si domanda ; ma intanto 
non si fa nulla e comfnsio a crederlo incapace di 
far nulla. 

Fil è lanto più dolorosa la cosa’ che'non può n 
meco ili domandarsi: — Dove ‘sì va? E/caduto que- 
sto, qual Ministero lo ‘Sostituirà? E se questo con- 
liava a manifestarsi tanto inefficace, 10 si avrà ciò 
nulla meno da sul 





























Leggosi nella Patria di Napoli: 

« Siamo assicurati che il signor Chola, direttoro 
del Bollo ordinario a 5. Giacomo, sia fuggito, la- 
sciando un vuoto di circa sessanta mifa lire! Il di- 
rettore del Demanio e Tasse ci dicono che abbia 
preso gli epportuni provvedimenti al riguardo; La 
prima perquisizione. fatta in casa del Chiola dalla 
P. S. non ha menato fino ad ora a nesstin risultato. 

« Quest'ullimo fatto va collegato a quella Junga 
e disouesta sorie. di furti e vuoti, i quali, per es- 
sere tanto frequenti in questo felicissimo Regno 
qjitalia, sembrano diventati, cosa naturale & lega- 
lizzata. » 

Muove a sdegno il vedere come colle miriadi di 
impiegati che si pagano sì ripetano. sì frequelte- 
mente cotali fatti, Puveri contribuenti! or si studia 
la tassa del macino per. pagare e: ruberie e le ne- 
gligenze | dell'amministrazione, e. per preparare un 
nuovo esercito d'impiegati. 

Intinto non si pensa ad affidare le tesorerie alla 
Baica, il che in quest'anno solo avrebbe già rispar- 

















miato 4 milioni e. più di sottrazioni fraudolenti, ri- 
sparmiando per dippiù tutte le' spese del' servizio. 


È per venire. alla Jie! tn: decreto del: ministro 
della guerra, col quale, per misure di: economia ed 
altre di convenienza militare, sarà soppressa la di- 
Visione. territoriale di Piacenza, Quella divi 
sorà ripartita ed assorbita, per ragioni di; compe= 
tenza ,. dalle. divisioni di Milano e di Parma. ‘Pia- 
cenza fortezza rimarrà sotto l'immediata’ diperidenza 
della divisione territoriale di Milana, Assicurasi che 
fra breve saranno giubilati. parecchi ‘generali. (Go*- 
etta di Milano). 




















NOTIZIE DEL CHOLERA, 
A Rergamo al bero casi. ra il clima 
normale. 
A Caltanisetta dal mezsogirno del 5-4 quello dl 26: 
Rimasti in cura 5, attaccati‘24) totale 49, morti 14, 
degli attaccati precedenti 2, guariti 0, restano in cara 43. 
tn 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
(Agenzia Stefani). 
Firenze, 3 giugno: 

Camera dei deputati! —:Niese presentata la: re- 
lazione dell'inchiesta. sull'elezione. dî Città di Ca- 
stello e deliberasi l'annullamento, trasmettendosi: la 
carte al potere giudiziario. Il relatore reclama pure 
sopra la sicurezza pubblica in quei luoghi. 

ùl tro delle finanze. presenta: la convenzione 
circa la tassa: sull'asse ecclesiastico , fa la storia 
delle trattative: rotte con Rothschild ed-aperte con 
Erlanger a Parigi a a Francoforte, e con Schroeder 
a Londra, coi quali fa firmato l'atto che presenta. 

Le principali condizioni sono : tassa del 125/010, 
pagamento in 4 anni, diritto di commissione 3 0/0. 
Sì emetteranno. obbligazioni da estinguersi col pro- 
dolto della tassa nel termine di quattro anni e in 
tutti i casì da estinguersi. dal 5" al 25»/anto. Sarà 
costituita una società anonima. La' società sarà du- 
torizzota di accordarsi coi contribuenti per far pa- 
‘gare la tassa mediante un'annuità in 25) anni; 

Si riprende la discussione del bilancio dei lavori 
‘pubblici. 





è tornato. 




















c Roma, 3 giugno. (notte). 
Il Papa lia tenuto oggi un primo concistoro pub- 
blico preparatorio alla solenne: cononizzazione. 
Venezia, 3 giugno (notte). 
È arrivato il principe Napoleone, accolto con'ac- 
‘clumazioni, 
E N ARA 
VITTORIO: BENSEZIO, Direttore. 
Rizzowi Manco, gerente. 
= 
I signori associali la cui as- 
sociazione è scaduta col 34 p.p. 
mese sono pregati a rinnovarla 
con sollecitudine a scanso d’in- 


terruzione. 








—r—T_e=——————————________________________——@€& 


Notizie Commerciali 





CITTA" DI TORINO. — miteti bet sorzoLi 
Risultanti dalle futte dichiarazioni. 
Mercato! del giorno % giugno 1867. 
Qualità superiore da L 81, a 101 — Gomunî 
du L, 56 n 83 — Inferiori da L 25 
220. molo liro 68 97. Quantità, mi- 

riagenmma fU7. 
Diù miri 900 circa; non dichiarati al pero 
pubblico 0 venduti da liro 60 a 102. 




















RIVISTA FINANZIARIA» 

La situizione gonorale politica è fivaaziaria 
nin sì è nacora mutata. L'incertezza rogna 
assoluta dovunque: si fabbricano armi, si 
parla di prostiti governativi come in Francia 
dove se no minaccia uno di ‘750 milioni in un 
con tina riforma organica. dell'esercito, clie 
chinia soft lo armi 800 mila vomini, ed 
intonto gli affari stagnano ,, ed i capitali si. 
accumulano ‘nella. Banca dove giacciono in 
disponibilità. 

‘Abbiamo altre volte detto come în questa 
condizione di cose sorgere segliono melti nro- 
getti di impreso por impiegaro i molti. capi- 
sali giacenti; ed ora un tal fenomeno s'avrera 
in Francia, 

I giornali no parlano e secondo lo proprie 
viste od interessi patrocinano questa 0. quale 
l'altra impresa ; ma forso la vincerà Îl go- 
verno spendo sottoscrizioni pel prestito. 

Jutanto fo Francia si constata’ ina dini- 
nuzione dello entrate. pubi 1'oserclsio 
‘del 1867 secondo IFould Gi presentata con 
rime deficit di 119 milioni, cul'aporava coprire 
ou maggiori. entrato straordinario che fa 
scono secondo il resoconto del primo seme- 
stro finanziario, dî quest'anno; 

Questa deficienza di. reddito delle Stato 
prova una mavcabza nella peoduz/oye Ta qu 
va di pari passa coll'accumularai, doi capitati 
sponibilià e collinpiego fuiprodattivo che 

il governo. 
melfalsa all'pcina non piichi, 
eni fa vediro di buon oechio l'accumulamento 
dei capitali quasi: un segno di prosperità. 









































Le Banche di Parigi 0 di Londra, dove e 

rinudio in parto si verifica quel fenomeno, 
‘ditninbirono lo seonto, cul ridussero a 2/11 
per fi. 
Voi in Italia abbiamo, una condizione molto 
simile. nel senso chie molti capitali sono in 
piegati in operazioni meno produttive, men 
tre l'agricoltura e lo iudustrio manifatturiere 
ne sono, prive © steriliscono.. 

È fino a quando durorà quosta rovinosa sî- 
Gniazione di 60s0? 

Finché non si sla ristabilito Il credito del 
Governo, nè quosto si ristabilirà finohè il MI- 
‘ittero nulla opera; non attende. alle. pro- 
racsse fatte, non presenta i voluti progetti di 
pratutto non dà energica opera. alle 
rattenuto da troppi rispetti. 

Al momento în cui scriviamo si 
ministro Ferrara presentò alla Camers 
convenzione finanziaria sul! beni ccelesiastici, 
ma fino & domani non la potremo conoscere. 

Se ne parlò ju vario senso finora: ed il 
principio dell'emissione di 430; milioni in ob- 
bligazioni non pare tia per incontrare. molto 
favore. Infatti non tappiamo a che si riduea 
l'opera degl'itituti di credito in tal caso.... Il 
Governo avrebbe potuto oitener lo stesso ri 
sultato. eseguondo direttamente esso stesso 
quest'operazione senza. pagaro.grasio con; 
missioni agli stranieri per non sappiame qual 
servizio. 

Ma a giudicare di tal convenzione non pre» 
cipitinino fin d'ora il giudi 

Iutanto abbiamo un fatto consolante, cioò 
tn raccolto di bachi clio aî può fin d'ura con- 
siderato fn Italia como superiora a quello. 
dell'annata scorsa. In alcuno località como il 
Gremonaso, 1g. Brianza, il Borgamasco anzi ai 
può dire ottimo; sul Bergamasco infatti la fo- 
glia si vendetto persino 1 75. por.mirl:; In 
Piomonte, ae nessuna provincia fu tanto favo: 
rita; pure in complesso, dopo le delusioni degli 
sini scorsi e tenuto conto dell'atissiuio pregzo 
delle sete, non vi è a rimanere, malcontenti; 
nel Napoletano, puro buo-o si fu il raccolto. 

Questo fatto è di graado impartanza per îl 
‘ibitro assatto séononino, ed ui Abile ministro 
di Moruza potrebbe tiramo vaataggiosissimo 
patito a pro del paese. dia id Hol chi pera 
alla coudizione Qnauziaria del paese? Chi ne 















































sorutà i fenomeni, hi cerca di ristabilire l'o 
quilibeio fra lo importazioni è le osportazioni, 
ai accrescore queste: al punto che ci. ser: 
vano a riscattare tutti quei titoli di crodito, 
azioni di soiotà, cioî a divo quella parti di 
proprietà italiana cho stanno fa mano agli 
straniori 0 che produzono a. loro binoîzio? 








Parigi , 3 giugno, 
Chiusura della Borsa, 


Fondi Francesi, 3 0/0 — 70.40 

Id. id 41200 - 987 
Fine mese SS 
Cousolidati Inglesi au 


Fine. mese mimi 
Consalidato Italiano 50/0 —St4V 

I id. 
Fine mese 

(Valori diversi). 

Azioni del Credito mob. Franceso 
Azioni del Credito mob. Italiano 
‘Azioni del Credito mob. Spagnuolo — 273 
Az. strade ferr, Vittorio Emanuele — 71 
Ac. strade ferr. Lombardo-Venete — 408 





— 6988 


All 





Az, strade fer. Austriacho — 80 
Ax. strado ferr. Romane -_ n 
Obbligazioni idem — 19 
Obbligazioni Austrinche) 1885 —— 997 


—————_—_—_—_— 
Bor iI giugno 1567. 

Questa mattina la Rendita aporso a 66 40, 
prezzo al quale si mantenne fino fu principio 
di Borsa. Durante questa si cadlo a 56 10, 
cbludendo a 56,20. 

Le Demaniali n 384, Je Azioni meridionali 
a 203, le. relative Obbligazioni a 126, od il 
Prestito 1866 a 69 112, con qualche compra 
toro a 69918, per consegna fine corrente. 

1 da 20 franchi da 84 01 a 21 06; il Fran- 
cia si negoziò da 105 a-105.118,a vista, et 
il Londra dà 20 25 a 26.30 a tre mesì. 


Rendita alla sera intorno u 03 US sond'afe 
fari. 


Ta 20 franchi 21 08, 























dii Genpva — 1 giuguo 1867. 


Oggi la Boraa fa iu sensibile ribasso”; Ta 
Rendita italiana contrattata dapprima a lire 





| discasò ‘a 39 35 per contanti, ma poi 
più ricercata, e rimaso chiesta n 53 75 ed 
offerta a î3 83. 

Lo azioni della Banca Nazionale erano 
oiterte a lire 1617, © domatidito a 1514 per 
contani 

Lo obbligazioni dei Beni Demuniali erauio 
ita lire: 983. - 88, © lo azioni del Credito mo- 















biliare da 295 a 945 
icia brove offerto a 1U% li, chiesto a 
Londra n vista (90/57, notre 
1, 


RAGCOLTO DEI DOZZOLI, 

MILANO, È giuguo. — Riguardo ni box: 
zoli le contrattazioni sula nostra piazza sono 
‘quasi chiase, non esistendo ‘omai della no- 
stra provincia che pocho partito ‘in ritardo, 
lo quali, come le altre, non ‘avranno fatica 
id ottenere, i prezzi fia qui praticatisi, 

Le notizie del raccolto sono sempre ecceì- 
lenti. 





—________ 
Camera di Commercio ed Arti 
Bolettino Ufficiale) 

BORSA DI TORINO 
4 giugno 1867. — FoÎdi pubblici. 
Consolidato 5 010, Contratti del mattino ia è 
89 26/95 20 20 80 30 d5 50 Cso) 

40 (89 40) 54 30 UST 1129550 953588 
(5040); 





Corso logalo 33 40, 

Pezza da Li 20 d'oroL. 21 n 20 97. 
Argento a I. A 5 
Rame a L. 1 50. 





IA 
CRONACA DELLA BORSA DI TORINO, 

Rendita : corso legale ribasso 
cent.52112 sulla horsa precedente. 

Gli du ‘corsi dello Borse di Tonilra e Pa 
rigi non hanno, potuto reggere divani Gi 
ealisazioni di Denetizio, Coscehd i e6be et 
d onstatare in reaziono ma quasi tati 
ala, non escluse le Hendite 

Alari ni (è scondafo anticipatamente 9- 
venimento dell'artio. dello Car cd ora le 
ngalizaazioni. vanno a preparare il terreno al- 
altro arenfento quoto anrà 1 vinggio. del 
Re di I’eussia verto la capitalo della Francia. 




















Se in questi giorni la speculazione al rinizo 
saprà. alleggerizsi,.la prossima. liquidazione 
sarà favorevolissima. 

Nou bisogna perder di mento che il saggio 
del danaro è al 2119. UI0. 

Da noi oggi il marcato fa nuovamente do- 
bolo assai. 

I timori che si kanno, sulla. non riuscita 
del contratto sui beni ecclesiastici. fanno 
Spintar lo offerte da ogni Îato. 

(li alfai furono oggi poco animati su tutti 
i valor 

Ohiusura, delle. 

Rondita 59 25. 

Panca 1580, 

Demaniali 886. 

Presto nazionalo 70. 








CUMBRA Dì COMMERCIO 4D ARTI DI TORNO. 
Condizione pubblica delle: Sete; 
Bollettino del giorno 8 Giugno 4867. 


Organzibo colli 1h peso 119856 
Trama ONE 
Totali 19 Fuos 00 


Totalo nol mese n tutt'oggi colli n.139, 





CAMERA DI COMMERCIO ‘E D'ARTI 
DI, TORINO. 
IRaZO DEI MOZZOLI. — Noticio telegrafiche. 
prato del i giugno. 

















iS aa 5 a |a DA 
Luogo i sli 35|45 S| 35 
‘dall, 'aaical. al. int al> 

ita 93100 6883 45.67 s00 
Aessandria 97 76 7565 568% 1500 
Asti 103 88 57/79 78.00 2500 
Bra 98.105 79.98 170 
Carmagnola 82 95 68 81 100, 
Ceva 80 — —— 32 
Cuneo 70 85 5560 ci 
Fossno = 88/100 6888 160 
Novara si 76 3068 LAO 
Novi Ligure 90/100. 7585 © 
Parma 11590 8977 1000 
Pinerolo 85/105) Si 78 1000, 
Racconigi 79.105 6078 4500 
Saluzzo 100 818045 800 
Saviglimo TL 82 6070 1500 
Vercelli TM 85 5045 300 
Torina 85102 8684 2655 1000 

























































Regio (oro 9)  Graù ballo onorato 
‘iii prosenza di S. M. e Reale 
Famiglia. 

Carignano (ore 8 1/9) — Gli 
‘illievi della signora Malfatti espor- 
ranno a Lenelicio del Regio Rico- 
varo di Mendicità: Lo stratagemma 
di Carolina — Un roto_ (poesia 
Coclameta) — Una tazza di fl. 

Yittorio]Emanuele -(ore $ 1/2) 
Compagnia equestre CINISELLI. 

Balbo (ore 8) — Opera II Zroca- 
tore — Ballo Amore e magia. 

Circo Milano (ore 4 ‘/)) — La 
drammatica compagnia Rossi-Mario 
rappresenta : Adriana. Leconoretr. 


enne E puppnica 


d'Armonium, Organi, Piani a ci- 
liudro; ‘è doposito di Pianoforti 
estori e nazionali , di CHIAPPO 
FELICE, il qualo s'incarica pure 
dogui riparazione dei modesimi, via 
della Rocca, N. 39, Torino. 2908 




















3 
È 





Y. Roggero regio not. 


IN RIVOLI 


‘con giardini, mobigliata. 


L'iicanto volontari 
Li..9800 seguirà alle‘ ore 9° mattina 


VENDITA DI CASA 
del 17 corrento giugno in Torino, col 
ministero del settoseritto, nel” cu 
studio (via Ippodromo, N. 4) sono 


visibili le condizioni relative. 


3498 


per quattro cavalli, 
SCUDERIA: rizaewan, nentte; 
ed ‘occorrendo altri locali da affittare; 
via S. Tommaso, N. 208 











Da rimettere in Torino 


1 duo negozi da liquorista cad 
nel fallimento della ditta Ganci 

e Cottpaznia. Por lè condizioni diri- 
sersì dali signori Martini, Sola © G. 
£ n procuratore Capo Carlo Verra 


IDROTERAPICO 
STABILIMENTO S'onoraproco 
il Santuario nei monti della città di 
Biella, diretto daldott. cav.G: GueLPA. 

179%" Apertura col 27 maggio 1807. 

Indirizzare le domande al direttore 
in Biella. 2068 


AVVISO 
Le peraono aventi ragioni di credito 
verso la signora Masino, Teresa, ve- 
Agra ie Gioppe Vila di iti 
città; sono. pregate di rivolgersi allo 
studio dell'avv. Raimondo Muccia , 
via Bogino, N. 16, piano 8%, per una 
f che lè riguarda ; în 
‘qualuniue giorno; dalle 9 alle 11 ant, 
Ron però più tardi del 15 giugno. 
Torino, 8 giugno 1867. 2490 


























BANCA NAZIONALE 


DEL REGNO D' ITALIA 


Direzione Generale 





AVVISO. 
‘signor. barone. Feliciano Ricci 
Des Ferros_ fu Dio Giuseppe di To: 
tino, dichiarò. smarrito .il certificato 
‘provvisorio d'iscrizione per azioni 18, 
rilasciato a di Tui favore dalla sede 
di Torino 18 folbraio 1866, sotto. il 
N. 978, ed ha fatto istanza al Con- 

o stpertore dlla Denca per ol 
tenerno.il corrispondente! duplicato. 

Si diffida perciò il pubblico, di non 
attribuite alcun valoro al titolo sopra 
specificato, cle verrà sogtituito da al- 























tro portante un diverso numero d'or- 
dine:e sotto altra data. È 
renze; 1° giugno IB67.» 2528 





DA VENDERE 
Cavallo 2% Prussiano 


da tivo; di 6 atnî, via della Provri- 
2998 








DA VENDERE 


‘TOMBINO a cielo scoper- 
to; con camera sotterranen,; nel 
Campo Santo, di Torino. 

“ Dirigersi all'ufficio: del cam 
dico MIGLIASSI, San Dalmazzo, 
N db. 2299 








DA AFFITTARE 


pel 1° luglio od: al presente 


‘Appartamento 
decorate n nuovo 
nobile, via 





12 0 più camioro, 
caloriferi, al piano 
239! 


ipari, 7. 
an, prato © ripaggio, 
CASA, ata a tte: 
in forza di sentenza escentiva, posta 
in Praffarello, per L, 1800, 
Recapito in Torino, Pinzza Castelo 
N.19, da Renlo Teresa, 2419 


DA VENDERE 
in territorio di Cumiana 
La CASCINA Boria, ttari 52 
circa; inn pezzo 3010, poco distante 


dalla ferrovia di Pinerolo (Stazione 
di Piscina), S 
































qgDirifeni alb Dito del cataliico 
liassi, via di S. Dalmazzo, N, 16, 
pil di iz, N, 16, 





Da vendere o da affittare 


CASA di campagna sui colli di 
Gavoretto, composta di N. 9' camere 
con dia e giardino, situnta a mezzo- 
giorno. — Dirigersi in via del Vale 
tino, N. 3, piano 2°, uscio a sinistr 


BARACCONE DI PROFUMERIE 


n 
MARIA COTTINO 
Sotto i Portici della Fiera , diria- 


rico alla potina della Biraria giù 
nlotso, N: 88. 2 














GIUNTA M 


UNICIPALE 


DELLA CITTÀ DI MILANO 


Ni 9018-4901, Div, Sex, 





10 Biogoto 1809. 


AVVISO. 


La terza estrazione delle Obbligazioni da L. 10 del nuovo ed ultimo pra- 


stito a premi emesso da questo 








1866, N. 87910-9509, 


{unicipio, in base dal decreto réale di au- 
torizzazione 11 marzo 1866, avrà luogo 
role Obbligazioni, it giorno 17 giugno 1867, a mezzodì, nel palazzo 
el Marino, coll'intervento della Giunta municipale © dell'apposita Com 
ione e sotto, l'osservanza delle norme contenuto. nell' Avviso 12 dicembre 


‘giusta il piano attergato alle sin- 






Il pagamento dei premi ed il rimborso del capitale delle Obbligazioni e- 


stratte si faranno di 





questa Cassa Municipale dal giorno 13 dicembre pros- 


simo venturo in avanti contro Îa consegna dello relativa Obbligazioni. 





Avvertesi che 
‘a secco del Municipio, e che mancani 
saranno riconosciute valide. 


Sata TI Sindaco (o 
BERETTA 


al 


Assessore 
dti 


biligazioni portano, oltre la firma della Giunta, il bollo 


do dî questi requisiti le medesime: non 





Segretario 


COMPAGNIA GENERALE 


DEI CANALI D'IRRIGAZIONE ITALIANI 
(CANALE CAVOUR) 





Avviso agli Azionisti. 


L'assemblea gelerale ordinari 





convocata pel 89 maggio visue convocata 


per La seconda, volta, a mente degli articoli 300 31 degli statuti 


pel giorno 2 del veaturo luglio a. un 


ora dopo mezzadi. 


L'ordino (el giorrio è lo stesso clio formò oggetto della prima convoca- 


zione. x 
1 nuovi depositi saranno, a tutto. il 
Qempagnia & Torino, Parigi, Londra 


‘Quei depositi ora esistenti clio a tutto;i1 29 gingno non saranno stati 
si considoreranno siccome mantenuti. per 1 


22 giugno ricevuti nello casso della 
‘e Milano indicate nello procsdenti pùÙ- 





rat 
jeconda convocazione 





e nuove carte di ammissione saranno rilasciato ai depositanti. 


Le procure dovranno essere presentate all 


la registrazione, non più tardi gel 1° 
Torino, 1° giugno 1847, 





‘sede della Compagnia per 
luglio a mezzoll. 


22 TI Consiglio d' Amministrazione. 





zioi 


BANCO DI SCONTO E DI SETE 


TORINO, VIA SANTA TERESA, N. 11 


SEME SERICO GIAPPONESE 


pell’ allevamento 1868 
DA IMPORTARSI DIRETTAMENTE DALQA CASA 


MARIETTI, PRATO E COMPAGNIA 
Stabilita in YOKOHAMA (Giappone) 


COLL’ACCOMANDITA DEL BANCO DI SCONTO E DI SETE DI TORIN 
e della Ditta V. TESTA e C. di Lione 











CONDIZIONI: 


1. La scmento sarà provvista per conto dei sottoscrittori. 


2: 1) Banco nulla ometterà 





rino od a quello dol suo delegato che ne avrà ricevuta la sottoscrizione. 


vel 


8. Il mittente pagherà in conto per ogni cartone L. rue al 
simo ed il saldo alla consegna del semo, il quale dovrà essore ri 
verrà dato dal Banco di Sconto e di Sele, © trascorso questo termine senza che sinsi effettuato col residuo paga- 
mento il ritiro di detto semo, s'intenderà essere. volontà del sottoscrittore che Îl medesimo sia tosto. venduto per 
sto proprio conta con a suo favore 0 danno il beneficio 0 la perdita. che sarà per risultare, e che tale. vendita 


dal 


ga. eseguiti 





Lo sottoscrizioni efetimate sino a tutto Îì 15 maggio 1567 avranno la preminenza e qualora por causo ‘indipen- 
donti dai anco non fosse possibile Importare seme 

Salta equa proporzionale riduzione compensando i versamenti fatti ; nel caso poi che non venga fatto. di traspor= 
tarne nicuna quantità, verranno rese ai soscrittori le somme anticipate, senza alcuna ritenuta per qualsiasi titolo 


‘Avvertesi che il termine del tempo utile per godere della preminenza fu possibile 
protrarlo e rimane protratto a tutto il 15 giugno successivo. 





Banco stesso. 


‘sufficioni 








rire 





chè detto seme giuoga come in quest'anno a destino , nelle più favorer 
‘cd al più tenue costo, non'eccedente possibilmente le L. 10' per ogni cartone, franco al:smo dei 


ito della sottoscrizione, 
to entro un 


la totalità delle sottoscrizioni ;ne_verrà 


Le sottoscrizioni si ricevono: 









































trà L tue în luglio pros 
0a0 dall'avviso che a sno tompo 

















2996 DIREZIONE 
delle Tasso e del Demanio di Toi 
(1» Pubbl), 

‘Si notifica che i signori fratelli An- 
tono i usb Denstli dl i Gt 
Sito hanno ciato 0 amari. 
‘monto della tana N 119 elia 
‘lla quota di Prestito, Nazionale ad 
Basi peseghata per nominali "1. 900 
nel consorzio di Chiaverano. 

Viene quindi. diffidato chiunque 
‘possa avervi interesse che, trascorso 
vin mese: dalla terza pubblicazione 
Td prescoto avviso enzs che sino 
fel Vaio vorei vendi 
‘met&o agli interessati il titolo defini- 
a 

Torino, ‘31 maggio 1807: 








io: 




















Il Direttore 
MANFREDI. 
2907, DIREZIONI 
delle These e del Demanio di Torino. 
(1° Pubbl) 


1) sig: Oravora Carlo ha dichiarato 
1o smarrimento della ricevuta prov- 
visoria corrispondonte all'art, 254 del 
ruolo del comune di Moncalieri © re- 
latita al 8* versamonto fatto sll'esat- 
toria di. detto Inogo_ a. saldo! della 
‘quota di Prostito; Nazionalo al medi: 
fimo assegnata in detto comune pel 
valore nominale di L. 800. 

Sì diffida pertanto chiunque possa 
avervi interesso che, trascorso n 
mese dalla data dolla terza pubbli: 
cazione del presento ayviso senza chie 
sia atata notificata all'esnitoria. pre- 
detta o n questa. direzione: regolare 
opposizione; verrà. rimesso, all'inte- 
fessato ‘i ‘titolo definitivo. che gli 
spotta. 

Torino, 31 'imaggio 1867. 

D Direttore 
‘MANFREDI, 


aes CITAZIONE 
‘a senso e per gli effetti 

i ci agli ast. 982 e ATA cod.pr. 

Per tto in data d'oggi, dell'usciere 
reso la protura di ‘Lorino ‘sezione 
Borgonuaro, Francesco Sorafino, fu 
în via di relterazione citata la signora 
Chinra Bagnosco, giù. residente in 
questa città 0 sezione, e. in ora di 
domicilio, residenza e dimora ignoti, 
comparire nanti ln protura predetta 
all'udienza delle oro otto mattutine 
del soi corrente, por. ivi, veder fur 



























Alessandria presso sig. Pietro Caligaris, piazsetta N.7, | Modena presso sig. VincenzoBartolania Comp.;corso 
piano 2. Canal grande, 2. 
Ancona n Buranelli © Reolinger, via Boi | Mondo O Andrea Battaglia, Negoiante 
da, num, Bi. — Novara n Geometra Giuseppe Tarella, via 
Ascoli-Picohò n Emidio Aibanesi ,, negocicnite , ‘del Pesco, num. 0 10860, 
“Palazzo Cos ‘risparmio: | Novi Ligure» G, B. Borgarelli, Mediatore, 
Bergamo 5 Marco Peguiri, via Santa Or- | Padova "i Carlo Mosetich 6 comp. 
sola, mum: 1028, Parma DI Atinibale Ballerini presso signor 
Bologna ni Giulio Neri e Comp, via, Gal intonîo Marchi, 
Diera, mim. 889, Pavia a) Giuseppe Saglio — Ferrarezza 
‘Bra ly Francelco Marin Curti. Saglio, 
Fitrca n Eito Massara ela can: | Paroro n° Acilia Rica. 
gata; numi, 3180, Piacenza n ‘A. Camozzi e comp., strada San 
Caglias ” F. Thorel e Giuseppe Rossi. “Pietro, 15 
Carrara ” Massimo Ascoli. ‘Pinerolo n Giuseppe Giors, piarza Cavour. 
Casale n Fratolli Stevano. Ravenna n: Cicognani e Ror 
(Cosenza n Fratelli Ottaviani Alighieri, 54, 
Cremona ® Ant Gambarotti, corso Ga- | Reggio Emilia n Giuseppe. Deng 
"idetdio St piano 1. Bano, 0. 
"Oiinao) Ù Giorgis-Nicola presso Giorgis G. | Salerno n Luighi Granozio di Domenico, 
CREO deogbiec via Moni Fo si tuono 
Ferrara n Moszi 0. Comp. Saluzzo "i Fortunata Denina Verrone, via 
Firenze D ‘Achino Gionnni, via della Ninna, Torino, 7. 
"trimpetto ql Palatao vecio: | Sarona 20 Ghasorpe Acqoergne: 
Fort a Cesare Gnpechi. “Savigliano 2 Bermone Giuseppe, Chincagliere, 
‘(Genova ” (Cassa di sconto. Teramo n Avvocato Giuseppe Montori, 
Lecce. è Salvatore Coppola, Negosiante. | Torino = Banco di Sconto e Sete; predetto. 
Macerata ® ‘Augusto Caccialupì Olivieri. Vercelli dl ‘Alesssandro Viale, Iegoziante, 
“Mantova i Gaetano Eonoris, via Sant 4- corso Porta Torino, casa 
Messina fateli Otiavini. Feronia 3 
Mitano (*) L ‘Francesco Vorzegnausi, Brera; | Vigevano n 
numero 16. 
(*) E per tutta In Lombardia ‘e Veneto esclusì i paesi sovraindicati. UO 
UT i È, ID) 2398 DIREZIONE 
Cassa Mobiliare di Gredito Provinciale e Comunale |.aene risse e 2a. Demanio di orino 





1 Consiglio 


Torino, via 8. Filippo, N. 2 





operazioni di Banca : 
Conti correnti disponibili con chégues o mandati a vista 3 0/p all'anno. 
Conti correnti a termine 3 4/;, 0, 0 4/s secondo .la scadenza. 


Gli interessi sui conti correnti a termine si pagano semestralmente 
«din numerario. 


Anticipazioni sui fondi pubblici 6 %/ all'anno Commissione compresa, 


Anticipazioni sui valori industriali 6 %/q e ‘/y p. 0/g di commissione. 


Incassi ‘/;g di commissione. 


Sconto delle cedole È ‘/; p.°/,.c ‘|, 





Compra e vendita ii valori nazionali ed esteri. 
L’Amministratore Direttore Generolo 


1408 





di commissione. 


@. RICARDI DI NETRO. 


i Amministrazione ha fissato come segue le condizioni delle 


































| 








PLEBE 


‘rino — Presso G. PAVALE e €. o presso i principali Librai 





‘ROMANZO SOCIALE 
Di 


VITTORIO BERSEZIO 


entire 
Parte prima 


Un vol. in 4° grande a due colonne L,:® 8@ 





La seconda. parte viene ora pulblicata nello Appendi 


ZETTA PI 


simile a quello ora pubblicato. 


‘MONTES) 








Sì spedisce franco di porto contro vaglia postale 0 francobo 











delta GAZ- 


© sarà quindi riuriita in un volnme 














(1* Pubbl.) 

Essendo stato notificato a questa 
Direzione lo smarrimento della qui- 
tanza relativa al pagamento della 
‘quota di prestito nazionale , per no- 
mini L. 800, assegnata nel comune 
di Perrero ; consorzio di Perosa , al 
Sig. Settimo Giuseppe , inscritto nel 
guolo del prestito suddetto al N, 91, 
Ai diffida chianaue possa esservi in° 
teressato che, trascorso un meso della 
terza pubblicazione del presente av- 
viso senza che sleno fatte regolari 
opposizioni, sarà rimessa all'interes- 
“sto una dichiarazione coustatante il 
pagamento da esso effettuato della 
suddetta quota, per quell'uso che di 
ragione. ù 

Torino, 31 maggio 1867. 

11 Diveltore 
MANFREDI. 


3199 DIREZIONE 
delle Tasse e del Demanio di Torino 
(1° Pubbl.) 


Essendo stato dichiarato Jo smar- 
rimento della ricevuta relativa ai 
‘cinque primi versamenti fatti in conto 
della quéta: di prestito nazionale, as- 
soguain in Torino al sig. Dornn Ales: 
saudro per nominali L 200, sî dida, 
chiunque possa avervi interesse che, 
trascorso tin mese dalla terza pube 
bilcazione del: presento avviso, sensa 
che vengano futte regolari oppasizio» 
ni, sarà rimessa allo interessato sud: 
detto la regolato quitanza relativa al 
versamento fatto n saldb, 

‘Torino, 81 maggio 1867, 
TI direttore 
MANFREDI. 


INTIMAZIONE 
Per atto/20 scorso ‘maggio! venne 
sil'instanza’ della sig. 'Giuseppn No- 
virose intimata a senso; dell'art. 141 
del. cod. di pr. civ..al \ di lei marito 
Giuseppo Allemauo, ‘copia. autentica 
della sentenza emanata dal tribunalo 
civile di\questa| cità "i'13. stesso 
mese, colla quale. Ja ‘stessa signora 
lemano-Novarese fa autorizzata 
‘stipulare la divisione del'assa eredi 
tario paterno in base al ‘testamento 
8 gennnio 1858 rognto Marietti, dare 
liberazione e quitanza e” sottozori= 
vere il relativo. pubblico. atto; 
Torino, 8 giogno 1567, 
lorutti $0at. Belli. 


























| INT 


Huogo ‘ala ntriiione fra. i cre 
ditoc, della somma di Le 1190 76 
prezzo “ricavato dall vendita allin- 
Hooto del mobili di ei siccome ap: 
are dai verbale d'incanto dell î'e 
T'scorso maggio dol'nig. cancelliere 
di detta pretura di Horgontoro, © 
pc quegli ultriori. atti, che. potos 
sero essre dl caso, € Tu. espressa 
mento la stessa. Hagnasco alfa 
he da caso di mon. comparizione, 
sarebbe. giudico. pros 
sua contumacia. 

"Torino; È giugno 1807. 

‘A Rosetti sost, Marchetti. 


NOTIFICANZA E CITAZIONE 

Ad jnstanza di Fasello Francesca 
vedova Blangero, tanto fa proprio che 
quale. logittima  amministratrico: dei 
minori di lei figli residente (a (unto, 
con atto dell'uscioro. presso il trib. 
eivile di. Cuneo Giacomo Prandi, in 
data 24 seadento maggio, debitamente 
registrato, vennero citati Riberi Or- 
gola © suo marito Maurizio Baillet 
nella voluta assistenza cd autorizza 
zione residenti a Nizza. (Francia), 
comparire in unione ad altri convenuti 
residenti nei Regi Stati, all'udienza 
pubblica’ del prefato tribunato ‘delli 
6 aglio prossimo venturo, per vederaî 
confermare il sequestro dalla instante 
ottenuto a. mani delli Giacomo e Gio- 
vanni fratelli Bottero fu Antonio di 
Linione, Piamonte; o condannarsi li 
suddetti ‘al pagamento della somma 
cupitale. di L. 1500 interessi. e spese, 
essendo pure stato notificate contem- 
poraneamento copio autentiche del 
ricorso è decreto di sequestro, 

Cuneo, li 95 maggio 1867. 

Prandi Giacomo use, 

3978 Camilo Luiiano p. ©. 


2960 ——NOTIFICANZA 

Per dichiarazione passata avanti Ja 
pretura di Cova sotto li 8 maggio 
andante, li sigg. Duprà Pietro fu al- 
tro Pietro, e Finorino Maria vedova 
Duprè accettarono per quanto li în- 
taressi col. benofizio l'inventario la 
eredità del loro. rispettivo. paro e 
marito Duprè Piatro, di cui avevano 
giù fatto rinunzia ner. atto passato 
avanti Ja segreteria dol tribunale. di 
circondario di Mondov), in data 25 
aprile 1867. 

Cova, 25 maggio 1867. 

Cordero Gio. Battista cant. 


2985 AUMENTO DI SESTO 
Il 27 maggio 1867 ebbe laogo a- 
vanti il tribunale civile ‘@ correzi 
nale di Torino, la vendita per mezzo 
di incanto di una villa situata in ter 
ritorio di ‘Torino, valle di Superga, 
composta di casa civile @ rurale, con 
ala, prato, vigneto 6 boschi simul- 
tenenti, di ‘are 53,07, e di altro ho- 
‘sco.nelli stessi territorio, @_ regione, 
ci aro GI, cont. 59, 
Questi stabili furono comprati dn 
Angela Coppa, vedova ‘di TINI e 
Brondino per ‘il prezzo di L. 3100, 
Al quale si può far l'aumento del so: 
sto sino alli 11 giugno prossimo. 
Torino, 28 maggio 1887; 
Perincioli vice-cane. 


RETTIFICAZIONE 
Nel N° 184 di questo giornale, pa- 
gina 4% col. ‘9%, frisarzione N° -9dt9 
citazione linea 2°, a vece di Bonomi 
devesi leggere Bonani; e linen B° a 
veca di. Emilio. Dalermo,. leggasi 
Dalvernì. 


"Forino =" Tip, Gr Favale e Cop, — 


hi 
in 






































